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Nella notte tra l’8 e il 9 settembre scorso, un evento meteorologico eccezionale, con forti piogge prolungate nel tempo, 
ha interessato la città di Bergamo e la Bassa Valle Seriana provocando diversi danni anche nel territorio di Nembro.
In particolare, l’esondazione del Torrente Carso ha provocato la fuoriuscita di materiale dall’alveo e deposito di fango 
lungo le strade comprese fra via Colleoni e la linea TEB vicino al Luogo della Memoria. Ci sono stati allagamenti dei piani 
terra di alcune abitazioni circostanti e danni al ponte che collega via Famiglia Riccardi con via Sottocorna. Nel 2021 era 
già stato effettuato un intervento straordinario di pulizia del torrente Carso con l’asportazione dei solidi in alveo, tuttavia, 
l’enorme portata d’acqua con trasporto di vegetali e detriti ha causato l’intasamento dei passaggi sotto i ponti presenti. 
Il tratto superiore del torrente Carso nella zona fra San Vito e Trevasco ha modificato il proprio tracciato. Altre situazioni 
critiche sono state registrate ai margini del Torrente Lonzo, in zona “Canaletta”, in vari reticoli nel territorio di Gavarno 
oltre che al confine con Albino. Smottamenti del terreno sono avvenuti nella zona di Lonno, Botta e San Faustino.

Il comune ha individuato alcune situazioni dove si è ritenuto di intervenire con somma urgenza.  Ditte specializzate hanno 
effettuato lavori di messa in sicurezza del Torrente Carso; il ripristino della viabilità stradale di via Camozzi; la pulizia delle 
caditoie con rimozione di detriti e vegetali lungo le strade comunali interessate; la rimozione delle ostruzioni dai reticoli 
idrici. In questa situazione di emergenza, l’amministrazione comunale, la protezione civile, gli alpini, numerosi volontari 
cittadini e le ditte esterne incaricate dal comune sono intervenuti in modo tempestivo per la pulizia delle zone dissestate. 
Questo evento ha provocato danni al nostro territorio che sono stati stimati in € 1.624.444,00 suddivisi in:
• interventi di somma urgenza riguardanti il patrimonio pubblico per € 101.530,00
• altri danni al patrimonio comunale che saranno oggetto di interventi successivi per un importo di € 444.000,00
• i danni provocati ad abitazioni private e ad attività economiche risultano essere di € 1.078.914,00

Il comune ha inoltrato a Regione Lombardia le schede RASDA relative alla stima dei danni pubblici e privati; la stessa 
valuterà la presenza delle condizioni per richiedere lo stato di emergenza ed eventualmente assegnare ai comuni inte-
ressati le risorse economiche in base alle richieste avanzate, al fine di poter accedere ad eventuali rimborsi. 
Va ricordato che la cura e la pulizia degli alvei dei reticoli maggiori, che per Nembro sono il fiume Serio e i torrenti Carso, 
Luio e Gavarnia è a carico di Regione Lombardia e la pulizia dei Reticoli Idrici Minori fa capo alla Comunità Montana 
Valle Seriana. Nonostante questo, il comune di Nembro si è sempre attivato per far fronte al dissesto idrogeologico im-
piegando anche mezzi e risorse proprie. 

In breve, l’elenco dei principali interventi avvenuti negli ultimi anni:
• interventi sull’alveo del torrente Lonzo a monte del Museo della Miniera con la pulizia delle vasche e la posa di nuove 
briglie selettive
• interventi sul torrente Carso con la realizzazione di una scogliera a protezione della pista ciclopedonale nella zona del 
Luogo della Memoria
• taglio dei pioppi a margine del torrente Luio
• interventi sul rio Piazzola con la pulizia e la messa in sicurezza
• manutenzione straordinaria del rio “Canaletta”
• manutenzione straordinaria del rio Fontanelli
• regimazione idraulica nel tratto di valletta situato al confine fra Nembro e Villa di Serio
• canalizzazione delle acque di scorrimento superficiali sull’altopiano di Piazzo (lotti 1,2 e 4)
• allargamento del fiume Serio in zona via Acqua dei Buoi
• regimazione del fiume Serio in zona “Fassi”

Prendiamo l’occasione per ringraziare la protezione civile comunale e i volontari per il costante monitoraggio 
e la pulizia ordinaria di tutti i reticoli presenti sul territorio.

EVENTO ALLUVIONALE
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TERRITORIO E AMBIENTE

Nel mese di agosto sono stati ultimati i la-
vori del IV lotto di regimazione delle acque 
meteoriche dell’Altopiano di Piazzo. Si trat-
ta del prolungamento a monte e a valle del 
Rio Faustino 2, già oggetto d’intervento nel 
2021. 

L’opera, realizzata dall’Impresa Cabrini 
Albino s.r.l. e diretta dallo studio GEA, 
del costo complessivo di € 260.000,00, è 
stata interamente finanziata dalla Comu-
nità Montana della Valle Seriana.

A breve inizieranno anche i lavori del III ed 
ultimo lotto, direttamente gestiti e finanzia-
ti dalla Comunità Montana, per un importo 
pari da € 200.000,00.

Dopo aver sistemato gli argini sul territorio 
di Scanzorosciate, finalmente UTR (ente 
preposto di Regione Lombardia) ha appal-
tato i lavori di sistemazione degli argini del 
torrente Gavarnia sul territorio di Nembro.

Nell’area prospicente al cimitero, sono sta-
ti di recente posizionati i massi ciclopi che 
verranno utilizzati dalla ditta appaltatrice, 
per ricostruire gli argini erosi dall’acqua.

È stato consegnato, il nuovo mezzo 
per la Protezione Civile. 

L’acquisto è stato possibile grazie 
alla vittoria di un bando regiona-
le, il mezzo infatti è stato finan-
ziato da Regione Lombardia per 
95.526,00 € su un costo comples-
sivo di 106.140,00 €.

Questa estate è stato sistemato il sentiero 
di collegamento della via Monte Podona con 
la via Piane a Lonno. L’opera, a scomputo 
di oneri per la realizzazione di un edificio 
residenziale nella zona, è stata realizzata 
dall’Impresa Edile Pellicioli di Lonno. 

Grazie a questo intervento, oltre a migliorare 
l’attacco del sentiero per le Podone, ha reso 
più fruibile l’accesso al parcheggio di via Pia-
ne a chi abita nel nucleo storico di via Monte 
Podona. 

ULTIMATI I LAVORI DEL IV LOTTO DI REGIMAZIONE 
ACQUE DELL’ALTOPIANO DI PIAZZO

INIZIATI I LAVORI DI SISTEMAZIONE DEGLI ARGINI 
DEL TORRENTE GAVARNIA

NUOVO MEZZO DELLA PROTEZIONE CIVILE

SISTEMAZIONE 
DEL SENTIERO 
DI COLLEGAMENTO 
DI VIA MONTE PODONA 
CON VIA PIANE
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“AZIMUT. Ascolta. Orienta. Attiva” è un progetto finanziato dal bando “La Lombardia è dei Giovani 2023” e realizzato nel Co-
mune di Nembro per sostenere i giovani dai 15 ai 34 anni nella costruzione del proprio progetto di vita. Il Comune, insieme a 
vari partner (Coop. Rapsoidea, Coop. San Martino, APS ACLI Bergamo e coop ACLI Nembro), ha creato uno spazio di ascolto 
e orientamento, uno sportello informagiovani e ha organizzato eventi su cittadinanza attiva, imprenditorialità e cultura. A fine 
agosto, Azimut si è unito al progetto “R-Estate Occupati” con l’iniziativa “GENERAZIONI NEI LUOGHI COMUNI”, favorendo 
incontri e dialoghi intergenerazionali. L’ultima settimana di agosto, Azimut si è integrato con il Progetto R-Estate Occupati 
con l’iniziativa “GENERAZIONI NEI LUOGHI COMUNI”: una serie di occasioni di incontro, dialogo e scambio intergenera-
zionale, nata grazie alla collaborazione tra i giovani nembresi e le molte realtà comunali, che hanno saputo rispondere alla 
chiamata delle nuove generazioni di mettersi in gioco. Quasi 70 giovani, di età compresa fra i 16 e i 19 anni, sono stati 
coinvolti in 13 diverse attività rilevanti per la collettività che hanno visto la partecipazione di ben 26 tra cittadini, asso-
ciazioni, artigiani e imprese. Il connubio tra il progetto Azimut, R-Estate e la collaborazione con Acli ha permesso di 
co-progettare l’iniziativa direttamente con i ragazzi, dando voce ai loro desideri espressi durante gli incontri organizzati da 
Rapsoidea. In cinque mattinate dedicate a cinque tematiche, l’obiettivo è stato creare momenti di incontro intergenerazionale 
nei luoghi comuni di Nembro, per affrontare lì alcuni “luoghi comuni”.

È nata così la settimana “Generazioni nei luoghi comuni”, frutto del desiderio dei giovani di prendersi cura delle persone 
più fragili, di entrare in contatto con le generazioni più adulte, confrontarsi con loro e affrontare i tanti luoghi comuni additati 
reciprocamente. Lunedì 26 agosto, i giovani hanno affrontato il tema dello sport in piazza Libertà, coinvolgendo le gene-
razioni più anziane con flashcards su stereotipi sportivi di ieri e oggi e partecipando a partite di carte e biliardino. Martedì, il 
tema del lavoro ha visto giovani e senior riflettere insieme, durante una visita al museo della Miniera e dell’Emigrazione, 
sul significato dell’emigrazione per lavoro nel passato e nel presente.
Mercoledì, il tema ambientale è stato esplorato con una camminata da Piazzo a Trevasco, organizzata dal gruppo Girini 
del GAN di Nembro e dall’associazione Potatrek. L’iniziativa ha permesso di discutere come il rapporto con l’ambiente sia 
cambiato tra i giovani di oggi e quelli del passato, ascoltando curiosità sul territorio e riflettendo sulle sue trasformazioni, in 
particolare rispetto all’uso agricolo di un tempo.
Giovedì, i giovani hanno accompagnato alcuni anziani del CDI di Nembro al mercato settimanale, confrontandosi sui luoghi 
comuni riguardanti la gestione del denaro, il risparmio e il valore dell’investimento nelle diverse generazioni. Venerdì, 
presso il CDI, musiche e danze hanno animato la giornata, con i ragazzi che hanno cantato e suonato brani attuali e del pas-
sato. Grazie alla guida di Viandanze A.P.S., giovani e anziani hanno ballato insieme danze popolari, riflettendo su come 
la musica e il ballo siano sempre stati strumenti di socialità e incontro, ieri come oggi.

Cosa è emerso da questa settimana?
La Bellezza nel vedere giovani e meno giovani confrontarsi tra loro, situazione inedita perché forse spesso manca l’occasione 
di potersi sedersi a parlare, in intimità e convivialità, bevendo insieme un caffè. Quando ci si trova l’uno di fronte all’altro cam-
bia radicalmente l’atteggiamento ed emerge il desiderio di ascoltarsi, capirsi e costruire insieme un futuro sostenibile.
Il desiderio di partire da “ciò che unisce” e non da “ciò che divide” e i punti di contatto sono davvero numerosi.
Gli adulti esprimono rammarico per il poco interesse dei giovani verso il passato, ma forse i giovani stanno semplicemente 
accumulando i propri ricordi, che un giorno vorranno proteggere e trasmettere. La storia si ripete: gli adulti di oggi erano i 
giovani di ieri, criticati a loro volta per mancanza di rispetto, impegno e per il loro stile di vita.
Questo ci invita a una corresponsabilità attiva: continuare a dialogare e condividere i nostri saperi con i giovani, se-
minando senza preoccuparci di quando raccoglieremo i frutti. Spesso, solo col tempo, ci rendiamo conto del valore delle 
parole o degli insegnamenti ricevuti, ringraziando, a volte troppo tardi, chi ci ha trasmesso qualcosa di importante.

AZIMUT E R-ESTATE OCCUPATI: GIOVANI IN AL CENTRO
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Lo scorso mercoledì 24 luglio, in consiglio comunale, è avvenuta l’adozione 
del nuovo PGT (Piano di Governo del Territorio) del comune di Nembro. Il 
processo è iniziato nell’aprile del 2022, quando fu avviato il procedimento per 
la revisione generale dell’intero piano che regolerà la trasformazione del nostro 
territorio nei prossimi anni.
Un lavoro lungo che ha visto il coinvolgimento di più soggetti: l’Amminis-
trazione Comunale in primis, grazie al prezioso contributo del personale del 
settore urbanistica ed edilizia privata e delle relative commissioni consiliari, la 
professionalità dell’Urban Studio di Milano, la partecipazione attiva dei cittadini 
ai gruppi di lavoro e i contributi portati da tanti privati, associazioni ed aziende.
La prima e fondamentale fase di avvio di questo strumento urbanistico avven-
ne nel 2010, con il passaggio dal vecchio PRG al nuovo PGT, che vide, 
tra le altre novità, l’introduzione dell’innovativo, e più che equo, concetto di 
perequazione.
Nel 2016 venne invece approvata la prima variante generale, la quale appor-
tò alcuni importanti aggiornamenti. In particolare si introdusse il giudizio di 
globalità, vennero tagliati del 40% i valori di compensazione (anche a se-
guito del difficile momento economico post crisi 2010-2011), venne ridotto 
il consumo di suolo (a seguito della LR del 2014, ma su volontà precisa 
dell’Amministrazione) e, infine, si procedette all’unificazione del PLIS Natu-
ralserio e Piazzo-Trevasco.
Arriviamo ora al PGT Nembro 2024 che prevede, da una parte, una continuità 
di pensiero e di veduta rispetto agli ultimi 15 anni (soprattutto in termini di con-
ferma della perequazione, di riduzione del consumo di suolo e di tutela del 
paesaggio) e, dall’altra, una profonda e puntuale revisione degli strumenti 
di lavoro che, ci auguriamo, possano rispondere al meglio alle esigenze ur-
banistiche, paesaggistiche e sociali della nostra comunità.
Nembro oggi conta 11.280 abitanti, ma ha fatto registrare diverse modifi-
che demografiche dal 2000. Negli anni ‘90 la popolazione era di circa 11.000 
unità, nel 2012 ha raggiunto il picco di 11.737 abitanti, ma negli ultimi 12 anni è 
scesa agli 11.232 di fine 2023, riflettendo una tendenza discendente comune 
a tutta la Val Seriana, alla provincia e all’Italia in generale. 
Nonostante il calo della popolazione, si prevede un incremento dei nuclei 
familiari, dato che inizialmente può apparire in contraddizione col calo demo-
grafico, ma è prova dell’attuale tendenza: famiglie in aumento come nuclei, con 
una generale riduzione del numero dei componenti familiari. 
Un aspetto interessante riguarda il saldo migratorio del nostro paese, ovvero 
la differenza tra chi sceglie di andarsene da Nembro e chi sceglie invece di 
venire a viverci. Negli ultimi 25 anni, il nostro saldo migratorio è passa-
to da negativo a più che positivo: testimonianza chiarissima dell’attrattività 
del paese in termini di accoglienza, socialità, servizi, bellezza del paesaggio e 
opportunità lavorative.

ADOTTATO IL NUOVO PGT CENTRO STORICO

Uno degli obiettivi principali del PGT è 
quello di valorizzare maggiormente il 
nostro centro storico, caratterizzato da 
un asse principale molto lungo e stretto. 
Il Centro Storico e i diversi NAF (Nuclei di 
Antica Formazione) devono essere con-
siderati quali nuclei vitali e identitari di 
Nembro.

Proprio per tale ragione, il recupero degli 
edifici vetusti o disabitati e il contrasto alle 
vetrine vuote sono obiettivi prioritari per 
l’amministrazione che, anche attraverso il 
nuovo PGT, attiverà nuove forme incen-
tivanti e di semplificazione per tutte le 
tipologie di intervento in centro storico. 

La volontà principale è quella di riuscire a 
collegare l’asse principale del paese, 
attraverso dei nuovi passaggi ciclopedo-
nali, con i luoghi, gli spazi e i collegamenti 
viari presenti più a sud, verso gli assi di 
via Roma e via Locatelli, cercando così 
di recuperare quelle connessioni fon-
damentali che non considerino il centro 
storico come un’isola a sé stante.
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La revisione del PGT promuove la rigenerazione urbana dei tessuti insediati-
vi consolidati e del patrimonio edilizio esistente al fine di conseguire una rin-
novata attrattività residenziale, anche per contrastare le tendenze in atto di 
calo demografico e progressivo invecchiamento della popolazione. È inoltre 
prevista l’attivazione di strumenti urbanistici incentivanti specificamente 
indirizzati a favorire interventi di rigenerazione e riqualificazione del pa-
trimonio edilizio esistente, flessibilità e molteplicità funzionale, incentivi e 
premialità, possibilità di usi temporanei e multifunzionali
A tal proposito, nel nuovo piano, si è provveduto a riscrivere in modo pun-
tale il Piano delle Regole, ovvero il braccio operativo del PGT, semplifican-
do le procedure in essere e razionalizzando in maniera importante gli ambiti 
residenziali di intervento, al fine di favorire le operazioni di piano previste 
dal nuovo documento. Tutto ciò si può tradurre inoltre in una facilitazione 
interpretativa, oltre che di intervento, anche per i singoli privati e i liberi 
professionisti.

Si intende inoltre promuovere la vivibilità, fruibilità e qualità dei luoghi pub-
blici esistenti creando nuovi spazi aperti e di relazione, potenziando il 
sistema dei servizi e delle attrezzature al fine di rafforzare la coesione so-
ciale e migliorare la qualità dell’abitare sia nei pressi del centro storico 
che nei vari quartieri, cercando sempre di coniugare le esigenze di tutti: 
persone, aziende e attività. Vengono quindi previsti nuovi servizi quali 
aree verdi attrezzate, orti urbani, aree cani, anche con un uso diversifica-
to e attento alle diverse categorie di utenza, individuando nodi di servizi 
di prossimità facilmente accessibili. In questo senso è ormai in appro-
vazione anche il PEBA, ovvero il Piano di Eliminazione delle Barriere 
Architettoniche, steso da un professionista incaricato dal comune, al fine 
di individuare le criticità maggiori presenti sul nostro territorio e definire 
un piano di intervento. Su questa tematica è anche in corso un Tavolo di 
lavoro condiviso con la minoranza, i comitati di quartiere e la Casa di Ri-
poso. Importante è inoltre la connessione di quartieri e servizi ampliando e 
potenziando la rete della mobilità pedonale e ciclabile, favorendo l’in-
tegrazione delle diverse modalità di trasporto e stili di vita sani e a basso 
impatto ambientale.

La tutela del verde e dell’ambiente in generale godono di un’attenzione parti-
colare. È essenziale comprendere, preservare e valorizzare il nostro pae-
saggio, un patrimonio che tutti dobbiamo proteggere. La bellezza del nostro 
territorio è una risorsa preziosa e non solo una questione di sostenibilità. 
Il nuovo PGT è allineato, in tal senso, con l’Agenda UE 2030, avendo oltre 
40 punti del piano che coincidono con gli obiettivi europei in tema di sviluppo 
sostenibile. Nel nuovo documento si riconferma la riduzione del consumo 
di suolo, già iniziata nel 2016 con un taglio del 42%. Rimangono in essere 
solo due ATR oltre quello legato alla costruzione della nuova Scuola Mater-
na Statale Maria Gritti Zilioli. Si conferma la scelta del 2016 con un bilancio 
ecologico del suolo che eliminò 42.000 mq; per rendere meglio l’idea, ciò 
corrisponde alla dimensione di 10 campi da calcio a 11. Viene riconfermato il 
grande PLIS Naturalserio che prevede alcune riperimetrazioni per allinearlo 
ai nuovi obiettivi. Si sta inoltre collaborando con Scanzorosciate e i comuni 
limitrofi per valorizzare al meglio l’area del monte Misma. Progetti come 
Visit Nembro, nato ormai 5 anni fa con l’obiettivo di promuovere il nostro pae-
se, sono un esempio di come far apprezzare il nostro ambiente naturale. 
La promozione della mobilità ciclo-pedonale rimane un obiettivo strategico 
primario. Tra gli altri, l’intervento più importante ed oneroso riguarda la volontà 
di progettare e realizzare un nuovo collegamento tra Gavarno e la frazione 
Tribulina, per il quale è già stato firmato un protocollo d’intesa tra i sindaci 
di Nembro e Scanzorosciate e richiesto uno studio di fattibilità alla provincia. 
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Si considera l’attività commerciale come un servizio di pubblica utilità 
e come elemento di presidio e attrattività. In quest’ottica, seppur come ele-
mento slegato dal PGT, sono riconfermate e introdotte nuove forme, anche 
innovative, di sostegno e incentivo per le nuove aperture, in continuità con 
le scelte degli ultimi anni, che hanno visto stanziare oltre 100.000€ per le 
nuove attività in centro storico. Si sono ridotte le grandi aree commerciali per 
favorire i piccoli negozi di vicinato e le attività produttive e artigianali. Si 
conferma quindi la liberalizzazione della parte commerciale, intesa come 
riduzione di vincoli e richieste di standard per l’avvio di negozi di vicinato 
o attività compatibili di servizi, in continuità con il lavoro svolto negli ultimi 
anni, anche in collaborazione con la minoranza, i comitati di quartiere, la De-
lescoNembro e le associazioni di categoria. Nembro è perno del distretto 
del commercio Insieme sul Serio dove svolge un ruolo di riferimento. Si 
mantiene inoltre una collaborazione attiva con DelescoNembro per eventi 
e iniziative come la notte bianca, sostenendo un ambiente family friendly e 
impegnato nei temi sociali e culturali.

Il nuovo PGT prosegue nella volontà di innescare processi di riattivazio-
ne e rinnovamento del comparto produttivo, attraverso forme di rigene-
razione urbana di aree dismesse entro un quadro di sempre maggiore 
compatibilità ambientale. 
Nembro è un polo attrattivo per gli investimenti; nonostante l’inevitabile 
terziarizzazione dell’economia, il settore industriale e manifatturiero locale 
rappresentano ancora il 40%, superando la media provinciale del 33%. A 
ciò va aggiunta, nell’ultimo decennio, una crescita occupazionale del 10%, 
ben superiore rispetto al +6% di Bergamo e al +8,6% della Lombardia.
Si vogliono favorire le operazioni di piano e il recupero di aree chiave 
come, ad esempio, l’ex centro Alexander e la zona Honegger. Si riconfer-
ma il sostegno alle iniziative industriali e artigianali, anche in contesti 
complessi, come dimostrano le operazioni portate avanti in questi anni con 
Fassi, Persico, Gandossi, GFM e Kennew. Nembro non vuole essere un 
paese dormitorio, ma un ambiente dinamico, in crescita e attrattivo per gli 
investimenti.

NUOVO PIANO DEI SERVIZI
Oltre al Piano delle Regole è stato rivisto in maniera puntuale anche il nuovo Piano dei Servizi, riscritto in una forma più semplifi-
cata, immediata e rispondente alle nuove esigenze. Nello stesso viene riconfermato come centrale il concetto della perequazione 
urbanistica, agevolando la sua flessibilità di utilizzo in tema di opere pubbliche e cercando di favorire il completamento delle 
piccole operazioni di piano residenziali. Un grande lavoro è stato svolto nella ridefinizione delle aree di decollo esistenti at-
traverso una puntuale selezione di quelle di maggior interesse e priorità per l’amministrazione, ampliando, in questo senso, anche 
la previsione di nuovi servizi come aree verdi o a parcheggio nei diversi quartieri del territorio. Rimangono comunque in essere 
i principi della compensazione e dell’incentivazione, con un’estensione, per quest’ultima, a tutti gli ambiti di intervento.
 
PROSSIMI STEP OPERATIVI
L’adozione del nuovo piano da parte del Consiglio Comunale lo scorso 24 luglio ha costituito il primo passo concreto e ufficiale 
verso la sua attuazione. Nei giorni successivi, gli uffici hanno pubblicato tutta la documentazione e inviato una copia alla provincia, 
la quale dispone di 120 giorni di tempo per sollevare eventuali obiezioni.
I passi successivi hanno incluso la scadenza, fissata per la prima settimana di ottobre, per la presentazione di osservazioni da 
parte di cittadini, aziende e associazioni. Dopo tale data, la commissione consiliare competente riprenderà i lavori per esaminare 
e valutare eventuali modifiche, con l’obiettivo di approvare definitivamente il nuovo Piano di Governo del Territorio di Nembro 
entro il mese di dicembre del corrente anno. Dopodiché, tutti i documenti saranno caricati sul portale di Regione Lombardia, che 
provvederà alla pubblicazione sul BURL presumibilmente tra i mesi di gennaio e febbraio 2025. Dopo quest’ultimo passaggio, il 
nuovo PGT entrerà ufficialmente in vigore.

RINGRAZIAMENTI
Il nuovo assessore Massimo Pulcini, subentrato al dimissionario Walter Stancheris lo scorso dicembre, desidera ringraziare 
tutti coloro i quali hanno contribuito, attraverso un lavoro intenso e proficuo, alla redazione del nuovo PGT. Grazie anche al loro 
impegno e alla loro professionalità, si stanno rispettando i tempi e gli obiettivi previsti a inizio 2024.
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IL PIANO DI DIRITTO ALLO STUDIO: UN INVESTIMENTO NEL FUTURO

Il Piano di Diritto allo Studio (PDS) rappresenta uno degli strumenti fondamentali con cui i Comuni partecipano alla 
proposta scolastica dei propri cittadini, avendo come primo obiettivo quello di garantire e sostenere il diritto all’istruzione 
stabilito dalla Costituzione del nostro Paese. Il Piano di Diritto allo Studio è stato elaborato grazie al prezioso confronto tra 
Amministrazione, Uffici comunali e scuole del territorio; è stato discusso ed analizzato nella commissione Cultura, Scuola e 
Sport ed è stato approvato all’unanimità dal Consiglio Comunale nella seduta del 24 luglio 2024. 

Il principale obiettivo è quello di creare un sistema scolastico inclusivo e di qualità, che offra pari opportunità a tutti. 
Non tocca a noi entrare nelle dinamiche educative proprie della scuola, ma allo stesso tempo abbiamo il preciso dovere di 
sostenere, rafforzare e incoraggiare la partecipazione delle studentesse e degli studenti attraverso una progettualità ampia e 
attenta a quanto il nostro territorio possa offrire ad ognuno di loro.

SCUOLE 
DELL’INFANZIA PARITARIE
Sul territorio di Nembro capoluogo e a di Gavarno vi sono le 
due scuole dell’infanzia paritarie dell’Associazione “Scuo-
le dell’Infanzia Mons. Aldo Nicoli” con le quali abbiamo una 
convezione che sostiene il progetto formativo con un contribu-
to di 800,00€ all’anno per ogni alunno residente. Desideriamo 
ringraziare l’Associazione per il prezioso e consolidato servizio 
che svolge all’interno della nostra comunità garantendo pari 
opportunità di frequenza e disponibilità di posti a tutti i cittadini.

ISTITUTO COMPRENSIVO “ENEA TALPINO”
L’Istituto Comprensivo Statale “Enea Talpino” di Nembro ha sul nostro territorio una scuola dell’infanzia, tre scuole primarie e 
una scuola secondaria di primo grado. 
L’Amministrazione Comunale ha collaborato attivamente con la Scuola per definire i progetti da attivare nel corso dell’anno 
scolastico. Numerosi sono gli obiettivi e i vantaggi di questa collaborazione:
• Supportare la qualità dell’istruzione per gli studenti
• Creare legami con la comunità locale
• Tessere relazioni con le associazioni
• Conoscere il proprio territorio
• Favorire esperienze di cittadinanza attiva
• Contribuire allo sviluppo socio-economico
• Favorire la crescita culturale
• Promuovere l’istruzione attiva e l’innovazione

Accanto ad ognuno di loro c’è la propria famiglia ed ognuna con esigenze e caratteristiche proprie, per questo il PDS definisce 
i servizi e le caratteristiche per accedere agli stessi: le tabelle ISEE, le diverse riduzioni, il servizio di trasporto, l’assistenza 
educativa, servizi integrativi, la Piattaforma GiraSkuola, le modalità di partecipazione economica. 
Molte sono le progettualità finanziate dal Comune che la Scuola ha inserito nel proprio PTOF, il Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa che è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed es-
plicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della 
loro autonomia.
Il finanziamento di 741.763,00€ supporta:
- Progetti che sono suddivisi per Aree (Inclusione, Agenda 2030, Innovazione Tecnologica, Orientamento)
- Materiale di consumo per la didattica e l’assistenza informatica
- Assistenza educativa
- Trasporto scolastico
- Sportello psicologico e le attività di educazione affettiva
- Borse di studio
- Progetti di supporto alla genitorialità

Gli alunni iscritti presso le nostre scuole 
nell’anno scolastico 2024/2025
Scuole dell’Infanzia : 210 Alunni
Scuole Primarie: 414 Alunni
Scuola Secondaria di Primo Grado: 269 Alunni
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PROGETTO NANNA ... E NON SOLO!
La Scuola dell’Infanzia “Maria Gritti Zilioli” ha registrato un elevato numero di iscrizioni per l’anno scolastico 2024/2025. Ciò 
ha posto le condizioni per richiedere all’Ufficio Scolastico Territoriale di Bergamo la possibilità di attivare l’apertura di una 
nuova sezione. La richiesta è stata parzialmente accolta con la concessione di una docente a 25 ore settimanali.
Al fine di offrire un orario di servizio completo (40 ore settimanali) a tutte le famiglie del territorio iscritte, la dirigenza ha 
attivato una proficua collaborazione con l’amministrazione comunale, la quale ha contribuito in modo significativo sovven-
zionando la presenza di un educatore/trice professionale nella nuova sezione, a completamento dell’orario scolastico.

PROGETTI CON 
LE ASSOCIAZIONI 
DEL TERRITORIO
Ad arricchire le proposte dell’offerta formativa vi sono 
molteplici interventi attivati dalle associazioni del ter-
ritorio che da anni si rendono disponibili gratuita-
mente per dare la possibilità agli studenti di conos-
cere realtà nuove e ampliare le proprie conoscenze e 
competenze. Un ringraziamento speciale va a tutti i 
volontari che trasmettono saperi, valori e passioni alle 
nuove generazioni, insegnando l’importanza di essere 
cittadini attivi all’interno della comunità.

CCRR
Il progetto del Consiglio Comunale delle Ragazze e 
dei Ragazzi si è consolidato nel tempo ed è un’occasio-
ne unica per lavorare sulla cittadinanza attiva in un per-
corso in cui i giovani sono protagonisti e promotori di 
iniziative che hanno ricadute positive sul territorio. 

Concludendo sottolineiamo quanto il Piano di Diritto allo Studio rappre-
senti un investimento strategico nel futuro della società affinché ci sia-
no pari opportunità educative per tutti gli studenti, indipendentemente 
dalla loro situazione economica o sociale. Tutto questo siamo convinti 
sia la chiave per una crescita inclusiva e sostenibile. Garantire un accesso 
equo all’istruzione non è solo un obbligo morale, ma anche un’opportunità 
per costruire una società più giusta e competitiva, in cui ogni giovane possa 
realizzare appieno il proprio potenziale.
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EVENTI ESTIVI

LA SENTINELLA ROSSA

FESTIVAL DELLE RINASCITE _ MIGLIORI DI COSì
Ormai consueto appuntamento estivo è il Festival delle rinascite – Migliori di così, iniziativa nata nell’estate 2020 e giunta 
ormai alla sua quinta edizione. Il tema scelto come filo conduttore di questa rassegna sono stati i Linguaggi, iniziando una 
riflessione dalla citazione “I limiti del mio linguaggio sono i limiti del mio mondo” del filosofo Wittgenstein. Dopo attente discus-
sioni è risultato chiaro come il linguaggio, strumento di comunicazione, abbia un potere dirompente. Nelle nostre interazioni 
con gli altri, infatti, il linguaggio consente di esprimere sentimenti, emozioni, pensieri e di svelare l’interiorità umana. A questa 
faccia però ne può corrispondere un’altra distruttiva: il linguaggio, come purtroppo testimoniano alcuni eventi storici e presenti, 
può essere usato per propaganda, violenza ed esclusione piuttosto che per la democrazia, l’emancipazione e l’inclusione. 
Il linguaggio in tutte le sue forme è quindi uno strumento potentissimo e di fondamentale importanza in tutti gli ambiti, dalla 
politica alla scienza, passando per il giornalismo, la musica e addirittura i social. Il festival 2024 si è articolato in sei serate, 
svoltesi tra giugno e luglio in Piazza della Libertà, luogo centrale e simbolico per la vita del paese. Il primo ospite è stato Pippo 
Civati politico, saggista ed editore con cui è stato affrontato il tema dei linguaggi in politica, ragionando su quanto la scelta 
di un certo linguaggio sia determinante nel veicolare messaggi e idee, chiedendoci poi quanto la cultura possa essere uno 
strumento utile ad una partecipazione consapevole e libera alla politica. La rassegna ha visto poi ospiti Paola Zukar, Artist 
Manager di rapper di calibro nazionale, e Claudio Cabona, giornalista specializzato in ambito musicale, i quali hanno collabo-
rato alla pubblicazione del magazine “Testi espliciti” che nel primo volume si è occupato di approfondire, attraverso interviste, il 
tema della censura e suoi derivati, come la propaganda, la libertà d’espressione, da cui la scelta di portare gli autori sul palco 
per riflettere e discutere dell’importanza dei linguaggi e del loro utilizzo nella scena musicale. La terza serata con il professor 
Roberto Battiston è stata utile a far comprendere al pubblico cosa sia l’intelligenza artificiale, come funziona e quali sono le 
sue possibilità e l’impatto che ha sulla nostra società, tra implicazioni etiche e sviluppi. Si è poi parlato di social e linguaggi dei 
meme con Dario Bassani che collabora al progetto dieci04, agenzia creativa che lavora con il linguaggio per diverse realtà.
Infine le ultime due serate hanno visto come ospiti due giornalisti, prima Luigi Mastrodonato e poi Cecilia Sala con i quali, 
seppur con sfumature diverse, si è discusso di come l’utilizzo delle parole in ambito giornalistico sia determinante, riflettendo 
sull’importanza di essere giornalisti capaci di raccontare i fatti rispettandone la complessità.

Giovedì 12 settembre, l’auditorium Modernissimo ha ospitato una serata toccante 
in memoria di Sandro Fassi e Vito Bergamelli, alpinisti nembresi scomparsi tragica-
mente il 16 agosto 1984 durante la scalata della via “Sentinella Rossa” sul Monte 
Bianco. L’evento, organizzato e condotto da Ennio Spiranelli, Presidente del GAN e 
compagno di cordata sopravvissuto a quella tragica impresa, ha visto la partecipa-
zione di circa 400 persone. Spiranelli ha condiviso ricordi personali e rievocato quella 
drammatica giornata, alternando momenti di emozione a testimonianze sugli alpinisti 
scomparsi. Le imprese di Fassi e Bergamelli, raccontate anche dagli amici e compag-
ni del CAI e del GAN, hanno commosso il pubblico, che ha potuto rivivere lo spirito 
avventuroso e la quotidianità dei due alpinisti, profondamente legati alla loro comuni-
tà. La serata si è conclusa con un sentito ringraziamento a Ennio Spiranelli, Antonello 
Moioli e agli amici del CAI e del GAN, per aver regalato alla comunità un’occasione 
preziosa per ricordare e celebrare l’eredità di Fassi e Bergamelli.
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SPORT

Mercoledì 19 giugno si è tenuta la 27ª edizione del Meeting In-
ternazionale Città di Nembro, un appuntamento fisso per l’atleti-
ca leggera, che ha attirato circa 2000 spettatori al centro sportivo 
Saletti. L’evento, organizzato dall’Atletica Saletti sotto la guida di 
Alberto Bergamelli, ha visto la partecipazione di oltre 200 atleti 
provenienti da 35 nazioni, con 15 gare disputate e 5 nuovi record. 
Tra i risultati più rilevanti, spicca il primato nazionale under 20 di 
Elisa Valensin nei 400 metri. 
Il Meeting si conferma tra i migliori eventi sportivi italiani, mante-
nendo il 5° posto nel ranking nazionale. Un sentito ringraziamento 
all’Atletica Saletti per il loro impegno nel promuovere Nembro a 
livello internazionale e appuntamento alla prossima edizione.

Domenica 15 settembre si è svolta la 3° edizione della gior-
nata dedicata allo Sport inclusivo. Alla presenza di 16 socie-
tà sportive del territorio, nel nuovo sito del centro cittadino, 
si è passato un piacevole pomeriggio di gioco, inclusione 
e solidarietà. La scelta di spostare la festa dal centro Sa-
letti al cuore del paese, Piazza della Libertà, Piazza della 
Repubblica, via Roma e cortile delle scuole elementari si è 
rivelata vincente e molto interessante, infatti, ha ampiamen-
te ripagato i maggiori sforzi organizzativi stante l’afflusso 
molto significativo di ragazzi, famiglie e associazioni. Tra le 
novità di questa edizione, vi è stata anche la premiazione 
del FAMILY GAME, iniziativa promossa dall’Associazione 
Delesco Nembro in collaborazione con la Commissione Fa-
mily Friendly, un piacevole spettacolo teatrale e musicale 
allestito per l’occasione dal coro Liberi Suoni (coro nem-
brese ed inclusivo) e Yoga Sole & Luna e la presenza de-
gli Amici della casa di riposo impegnati a sensibilizzare i 
partecipanti alla festa riguardo una raccolta fondi in corso. 
L’obiettivo della manifestazione è stato fin dall’inizio di sti-
molare e supportare le Associazioni ed Enti che svolgono 
attività di carattere sociale, nel proporre lo sport come 
strumento educativo, di prevenzione e di sostegno allo 

sviluppo sociale e psicofisico della persona. Per il trami-
te dello   sport l’inclusione vuole essere il processo che mira 
a garantire a tutte le persone la possibilità di partecipare 
a un’attività sportiva in modo equo, sicuro e rispettoso. Lo 
sport riveste senza dubbio un ruolo di rilevanza fondamen-
tale nella promozione del benessere e la qualità della vita 
di ogni cittadino, è un eccezionale strumento di inclusione e 
condivisione. Nel corso degli anni allenamenti e competizio-
ni hanno permesso a tantissime persone con e senza disa-
bilità di esprimere le proprie potenzialità e migliorare le rela-
zioni, l’autonomia e sovente anche di raggiungere traguardi 
importanti. La giornata ben riuscita, gli incoraggiamenti e i 
complimenti ricevuti, unitamente ai sorrisi degli atleti oltre 
alla proficua e produttiva collaborazione da parte di tutti i 
soggetti interessati, sono benzina per il nostro entusiasmo.
Ora, a distanza di 3 anni dalla prima edizione, abbiamo ma-
turato la consapevolezza che questa giornata diventerà una 
positiva consuetudine. Un enorme ringraziamento e plau-
so va alle società sportive che ancora ci hanno dimostrato 
fiducia, e, che con entusiasmo si sono messe a disposizio-
ne, coinvolgendo i loro giovani atleti e donando risorse e 
tempo prezioso. Arrivederci al 2025.

27° MEETING INTERNAZIONALE CITTA’ DI NEMBRO

SPORT IN PIAZZA

SPORT
PIAZZA

NEMBRESE 1913

c o n  l e  S o c i e t à  S p o r t i v e

e v e n t o  a  c u r a  d e l
C O M U N E  D I  N E M B R O
A s s e s s o r a t i  a l l o  S p o r t
e  a i  S e r v i z i  S o c i a l i
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OPERE PUBBLICHE

Nei primi giorni del mese di settembre, sono iniziati 
i lavori di ristrutturazione al piano terra del fabbri-
cato denominato “Cà di Lader” (ex sede del CAI di 
Nembro).
L’immobile, che in futuro sarà oggetto di un più 
importante intervento grazie al finanziamento 
“Aree Interne” della Comunità Montana Valle 
Seriana, verrà utilizzato per un nuovo servizio 
psichiatrico d’interesse sovracomunale.

Dopo la riqualificazione dei bagni al primo piano della scuola 
primaria di via Moscheni, sono stati riqualificati tutti i bagni 
della scuola secondaria di primo grado in via Famiglia Riccardi. 
I nostri ragazzi, al rientro dalla pausa estiva, hanno ritrovato 
degli ambienti rinnovati e più confortevoli.
Resta sempre alta l’attenzione, dell’amministrazione 
comunale, sulla continua manutenzione e rinnovamento 
degli ambienti scolastici.

Al fine di ospitare al meglio il servizio “Sportello
 Alzheimer”, sono stati riqualificati completamente 
i locali del centro prelievi in via Ronchetti n. 29.
Un servizio così prezioso, come lo “Sportello 
Alzheimer”, ha trovato così degli spazi adeguati 
al suo corretto svolgimento.

INIZIATI I LAVORI ALLA CA’ DI LADER

ULTIMATI I LAVORI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA DEI BAGNI DELLA SCUOLA 
SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
IN VIA FAMIGLIA RICCARDI

LAVORI AL CENTRO PRELIEVI
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Il 6 settembre è stata consegnata la nuova parete 
di arrampicata sportiva, installata nella palestra di 
Gavarno, sede delle associazioni.
Entro la fine dell’anno, alcuni esperti istruttori 
del CAI, si occuperanno di tracciare, sulla pa-
rete, circa 40 nuove vie di arrampicata sportiva.

Anche a Lonno è stato installato, grazie ad un sostan-
ziale contributo economico da parte del ristorante “Villa 
Sant’Antonio”, il terzo DAE. L’area scelta per l’installazio-
ne, è stato quella della piazza di Lonno, il DAE rimane così, 
ben visibile ed accessibile a tutti.

A fine luglio sono iniziati i lavori di manutenzione straor-
dinaria della biblioteca comunale.
I lavori sono stati affidati all’Impresa Edile Perico di Villa 
Di Serio.
L’opera interamente finanziata con le casse comunali 
per un totale di € 501.000,00, interesserà soprattutto 
la parte esterna come la tinteggiatura delle facciate, 
la verniciatura ignifuga della torre, la sistemazione del 
cortile esterno e l’adeguamento dell’impianto fognario.

NUOVA PARETE DI ARRAMPICATA 
NELLA PALESTRA DI GAVARNO

DAE

INIZIATI I LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLA BIBLIOTECA

OPERE PUBBLICHE
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Anche quest’anno la sezione di Nembro dell’Università An-
teas propone un calendario ricco di incontri e, come di con-
sueto, l’amministrazione comunale promuove e sostiene 
l’iniziativa. L’attività di Anteas sul nostro territorio è ormai 
consolidata fin dal 1997, grazie alla grande partecipazione 
che ha sempre avuto. 
Partecipazione che è senza dubbio dovuta ai temi proposti 
dagli organizzatori, sempre attuali e di ampio spettro. Con 
l’apertura della nuova edizione, che è iniziata il 18 settem-
bre e si concluderà il 2 aprile 2025, Anteas è giunta alla 

27a edizione ed anche quest’anno proporrà incontri fra 
arte, storia, cultura, scienza, offrendo agli iscritti una gran-
de opportunità di conoscenza e approfondimento, grazie ai 
suoi esperti relatori.
Gli argomenti sono davvero molteplici: dall’attualissimo 
conflitto Palestina-Israele, alla storia del disastro del Gleno, 
agli aspetti dell’intelligenza artificiale fino alla telemedicina.
Grazie all’impegno profuso dagli organizzatori, siamo certi 
che anche questa nuova edizione otterrà, come in passato, 
un grande successo.

Grandissima è stata la partecipazione lo scorso 13 luglio all’edizione 2024 della Notte Bianca, intitolata quest’anno “Una 
notte al circo”, organizzata dalla DelescoNembro in collaborazione con il comune di Nembro.
Migliaia sono state le persone che si sono riversate nelle vie e nelle piazze del nostro comune per una serata all’insegna 
del divertimento con eventi organizzati per tutte le età. 
Durante la serata è stato possibile assistere a concerti, esibizioni di vari artisti e sfilate di moda.
Piazza della Libertà è stata organizzata con attività per i più giovani: numerosi giochi per i bambini e tanta buona musica 
per gli adolescenti ed i ragazzi. 
Molteplici i punti di ristoro organizzati da tutti gli esercenti di bar e ristoranti presenti sul territorio.
Non sono mancati inoltre gli spettacoli che hanno visto la presenza di un folto pubblico; si è potuto assistere alla discesa 
dal campanile della Chiesa Plebana da parte dei soci CAI e GAN, che ha creato qualche brivido fra i presenti, così come 
la danza aerea proposta in piazza Umberto I°. Nella stessa piazza erano inoltre presenti numerose associazioni nembresi 
con i loro gazebo.
Uguali brividi si sono provati con l’esibizione del duo che ha messo in scena un inatteso spettacolo del fuoco in piazza Ma-
tteotti, con la supervisione della squadra antincendio che ha garantito l’incolumità di tutti i partecipanti.
Oltre a ringraziare  DelescoNembro e i giovani titolari di Cantina Studio per aver pensato e creato la magnifica serata, un 
grazie anche alla Polizia Locale per il presidio della manifestazione. Un doveroso ringraziamento inoltre è da porgere a 
tutti i volontari che si sono spesi per mantenere l’ordine e la sicurezza delle migliaia di partecipanti, presidiando i varchi di 
accesso e le vie di fuga. E un grazie anche agli stessi volontari, sempre generosi nel loro impegno, che hanno provveduto 
a sistemare e pulire tutti i luoghi della manifestazione nelle successive ore notturne.

ANTEAS 2024

NOTTE BIANCA 2024



15NEMBRO INFORMAZIONE

Lo scorso 28 agosto è iniziato il Campo Scuola Alpino a Nembro e ha avuto una durata di 5 
giorni. I protagonisti di questa avventura sono stati 76 ragazzi di età compresa tra i 10 e i 13 
anni, i loro istruttori, volontari dei gruppi della zona 13, CAI, GAN etc. Visti da fuori, i campi 
ANA corrono il rischio di essere considerati dei CRE naturalistici o simili ma non è affatto 
così. Visti da chi li vive, si rivelano molto impegnativi, non solo per il livello di impegno fisico: 
in attività dalle 6:30 del mattino, fino alle 23:00 col suono del Silenzio, ma soprattutto per la 
sfida che ogni allievo affronta con se stesso. Calarsi in una realtà dove ognuno deve dare il 
proprio contributo, le corvées, la propria branda, l’ordine in tenda, il rispetto rigoroso di rego-
le ed orari senza deroghe, mancanza dei genitori e nessuna pretesa, sono un vero e proprio 
assaggio di vita adulta e sacrificio. Ebbene, questi ragazzi sono stati capaci di fare squadra 
e superare sfide che nel loro classico percorso formativo/scolastico non avrebbero mai af-
frontato. Non conoscevano molto degli Alpini, ma durante la permanenza al campo si sono 
comportati come tali, non lasciando mai indietro nessuno e mettendosi in gioco in prima per-
sona. Ma che tipo di attività facevano e come? Dopo una serata teorica a tema (c/o la sede 
del GAN), dove sono stati illustrati anche abbigliamento e tecniche per affrontare la mon-
tagna, studio e lettura di punti cardinali e mappe topografiche, gli allievi divisi in 3 squadre, 
si sono confrontati con prove di orientamento, partendo da Nembro per raggiungere località 
Lonno, praticando 3 diversi sentieri ma raggiungendo un’unica meta. Hanno attraversato 
ponti tibetani, e disceso carrucole, costruiti ed installati in totale sicurezza tra gli alberi del 
Parco Rotondo, da abili alpinisti. Hanno preso parte ad un torneo di carabine laser, previo 
spiegazione della pericolosità delle armi vere. Si sono prestati per fingersi vittime disperse 
per far sì che i cani, del Nucleo di Protezione Civile ANA Reparto Cinofili, potessero cercarli 
e simularne il ritrovamento. Hanno potuto constatare quanto è insidioso il fiume, quando ac-
compagnati dal reparto speciale della C.R.I. e bardati di tutto punto, sono entrati nelle gelide 
e forti correnti delle acque del fiume Serio simulando il recupero di un infortunato a rischio 
annegamento. Non poteva mancare il tradizionale ed importantissimo corso base di BLSD, 
per intervenire sui malori di eventuali sfortunati, tenuto da un esperto equipaggio della C.R.I. 
di Alzano L.dO. In una delle attività serali, hanno incontrato Mauro Bernardi (Alpino dell’an-
no 2024) che, a causa di un gravissimo incidente stradale, perse l’uso delle gambe, ma 
sopravvisse e seppe “rialzarsi” divenendo maestro di sci per disabili e maestro di vita. Egli 
ha invitato i ragazzi ad essere sempre positivi lasciando loro le parole chiave per raggiun-
gere ciascuno i propri obbiettivi: “BUONGIORNO, PER FAVORE, GRAZIE e SCUSA”… 4 
semplici parole, ormai desuete nel linguaggio delle generazioni più recenti, ma che aprono 
confronti e porte infinite. Abbiamo chiesto un parere su cosa mancasse loro di più ed han-
no risposto: i famigliari, il cagnolino. Nessuno ha menzionato lo smartphone e questo è un 
enorme successo. Una ragazza che ha fatto da portavoce dice: “Per me, l’essere stati così 
a stretto contatto per giorni è stata una forte esperienza. Ci ha aiutati a relazionarci con gli 
altri, a rispettarci, a condividere tempo e spazi ed utilizzare i nostri talenti per il bene comu-
ne. Siamo tutti diversi, ma ognuno importante e sono emersi alcuni lati del nostro carattere 
che nemmeno noi stessi conoscevamo. Eravamo un tutt’uno, un vero gruppo. Nei momenti 
di fatica e difficoltà, ci siamo uniti e così sparivano gli ostacoli insormontabili”. Un ragazzo 
che ha compiuto gli anni durante il Campo Scuola, è stato festeggiato da tutti con tanto affe-
tto. Ha attraversato momenti critici, ma voleva riuscire a concludere questa esperienza per 
poi tornare vincitore dal caro nonno e farsi regalare il Cappello Alpino promessogli, e così 
ha fatto. A pochi giorni dal termine del Campo, ci ha inviato la foto che lo ritraeva, con quel 
Cappello Alpino in capo, ringraziando per i valori che si è provato a trasmettergli. Non sono 
mancate le lacrime durante il campo nemmeno alla fine, quando ognuno se ne tornava da 
dove proveniva e quando anche gli istruttori si commuovevano, lasciando cadere dai propri 
occhi su quel campo, gocce di commozione ricche di nomi, emozioni e ricordi.

CAMPO SCUOLA ALPINI ZONA 13 A NEMBRO
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GRUPPI CONSILIARI

PGT: UN MODO PARTECIPATIVO DI PROGRAMMARE IL FUTURO
Nel corso del Consiglio Comunale di luglio è stato adottato il nuovo PGT: lo strumento di pianificazione 
urbanistica (e non solo) che guiderà lo sviluppo e il progresso di Nembro nel prossimo decennio. Il 
cammino che ha portato alla redazione del PGT è partito nella primavera del 2022: in questi due anni è stato 
attuato un percorso partecipativo che ha visto una parte di incontri dedicati alla cittadinanza (4 incontri 

per la cittadinanza, un incontro per i tecnici e 2 passeggiate sul territorio con i comitati e la popolazione), un questionario per 
condividere obiettivi e priorità e gli incontri più istituzionali (7 commissioni consiliari e 2 incontri dedicati alla minoranza). Un 
percorso che ha messo al centro la partecipazione in maniera non comune, specie considerando gli iter di adozione del 
PGT da parte di altre amministrazioni vicine a Nembro. 
Al centro del ragionamento sul futuro di Nembro abbiamo l’equilibrio tra la denatalità, il consumo 0 di suolo, l’attrattività 
territoriale e lo scivolamento verso la pianura delle attività produttive. Questi temi non sembrano correlati se presi singo-
larmente, ma nel loro insieme costituiscono un’unica sfida: non perdere posti di lavoro (e dunque popolazione) nei prossimi 
anni e intercettare nuovi giovani cittadini che vogliano costituire nuovi nuclei familiari, soprattutto per compensare l’invec-
chiamento della popolazione nembrese.

IL CONTRIBUTO DI PAESE VIVO AL PGT
L’associazione e il gruppo consiliare di Paese Vivo hanno dato vita a un gruppo di lavoro che, nel maggio 2023, ha reda-
tto un’importante osservazione. L’impegno di Paese Vivo non si è concentrato su questioni puntuali come terreni, abitazioni o 
parcheggi, ma ha voluto affrontare un tema di più ampio respiro: quello della centralità delle persone, della convivialità 
e degli spazi comuni. In particolare, l’attenzione è stata rivolta al Centro Storico, con l’obiettivo di recuperare spazi e creare 
nuove connessioni con l’asse viario di via Roma tramite un innovativo meccanismo di spostamento dei volumi esistenti fuori 
dal Centro. Si tratta di uno strumento urbanistico ambizioso e all’avanguardia, che mira a superare la concezione del centro 
storico come una “isola” separata dal resto del tessuto urbano di Nembro. Ci auguriamo vivamente che questa proposta possa 
offrire un contributo concreto per ridefinire e valorizzare gli spazi pubblici e la qualità della vita nei prossimi anni, creando un 
contesto urbano più inclusivo e armonioso.

Grafica & Stampa: www.laurabazzana.it  

Il Palazzetto dello Sport, a quasi tre anni dalla 
demolizione della palestra delle scuole medie, 
dopo aver creato un disservizio di non poco conto 
ai nostri studenti, durante il mese di luglio abbia-
mo appreso che l’importo delle opere è aumenta-
to di altri 900.000,00€. 

L’importo iniziale era di circa 3 milioni di euro mentre oggi è 
lievitato a quasi 6 milioni di euro. Quasi il doppio del costo 
iniziale! Senza tener conto dei costi indiretti e dei disagi 
arrecati all’utenza.

Il Ponte Carso continua ad essere puntellato perché i cos-
ti necessari alla sua messa in sicurezza sono lievitati da 
700mila euro a quasi il doppio. I soldi ovviamente non ci 
sono e le opere provvisionali di puntellamento costano ogni 
anno 36mila euro per l’affitto e la gestione dei puntelli. Tutti 
soldi che con una spesa più oculata per il palazzetto, si sa-
rebbero potuti utilizzare per il ponte. I lavori di riqualificazio-
ne del parco S. Jesus sono stati interrotti e rimandati a data 
da destinarsi. Vista questa situazione ci preme segnalare 
ai cittadini che l’Amministrazione durante l’ultimo Consiglio 
Comunale ha dichiarato di voler mettere ancora mano per il 
2025 all’addizionale IRPEF.

Negli ultimi mesi siamo stati impegnati per esaminare il 
Nuovo PGT adottato dall’amministrazione di Paese Vivo. Il 
nostro voto di adozione è stato contrario perché, soprattu-
tto sui parcheggi, non sono state tutelate le aspettative dei 
cittadini. In un’area strategica come la zona della stazione 
TEB e il cimitero, ben 70 parcheggi sono stati inglobati in un 

piano di recupero privato. L’Amministrazione sostiene che 
in parte recupererà tali parcheggi realizzandoli nella attuale 
area cani. In pratica altri servizi di prossimità che vengono 
meno per la cittadinanza.

Cava di Trevasco: da due anni attendiamo che l’area già 
ceduta al Comune venga attrezzata a verde e resa fruibile 
alla cittadinanza come da accordi sottoscritti e convenzio-
nati da ormai più di 10 anni. Paese Vivo sembra aver dimen-
ticato il progetto nel cassetto, oppure ci dobbiamo attende-
re altre sorprese?

Per quest’anno l’Amministrazione ha deciso di non mettere 
fondi sul piano asfalti. Ci sono tratti della strada di Lonno 
che andrebbero rifatti o sistemati. Per non parlare della via 
Raffaello Sanzio a Lonno e alla piazza di accesso alla frazio-
ne che ancora non hanno visto nessun progetto d’interven-
to o di riqualificazione.

Ecologia: proseguono le lamentele di cittadini che sotto-
lineano la pessima qualità dell’aria nella zona centrale del 
paese specialmente in alcune ore della giornata. Il caldo 
sicuramente non aiuta a migliorare la situazione, e Paese 
Vivo in tutta risposta quest’anno non ha ancora convocato 
alcuna Commissione Ecologia.

Il mese di settembre sono aperte le osservazioni al PGT. 
RINASCINEMBRO rimane a disposizione di coloro che vo-
gliono portare all’attenzione dell’Amministrazione le istanze 
di interesse della comunità.


